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p u g n a to  da. p o c a  p io g g ia  che  re c ò  
uu abbassamento di temperatura in­
solito in questa stagione. Cessato il 
vento venne la pioggia, la quale 
continuò per quasi due interi giorni 
e due notti con pochi momenti di 
intermittenza.

Il repentino abbassamento di tem­
peratura (11 gradi R.) ci ha portati 
tutto ad un tratto nell’ottobre avan­
zato, si crede che questo abbas­
samento sia dovuto a forti nevi­
cate sulle alpi, ed alla grandine 
caduta in qualche paese del cir­
condario ove però arrecò poco danno.

La Bormida si è notevolmente 
gonfiata, ma non tanto da recare 
inconvenienti.

M « s i c a  — Oggi la locale Sotto- 
Prefettura comunicò al maestro di 
musica sig. Penengo, il permesso di 
indossare la divisa mediante alcune 
lievi modificazioni che vennero su­
bito eseguite, e cosi domani il corpo 
di musica si presenterà nuovamente 
nella sua uniforme.

Cani & m u s e r u o l e  — Un
nostro lettore, persuaso da quanto 
dicemmo in uno degli scorsi numeri, 
applicò la museruola al suo cane, 
ma essendosi questo allontanato per 
pochi istanti dal suo padrone, tornò 
indietro senza la museruola. Il cane 
non potè dare alcun schiarimento, 
ma è probabile che la museruola 
sia stata rubata da qualche mo­
nello.... il quale auguriamo di essere 
scoperto e di ricevere una serqua 
di cazzotti.

Acqua p o t a b i l e  — Gli
abitanti nelle vicinanze del Castello 
si lagnano che mentre più di tutti 
gli altri sospiravano il momento di 
poter usufruire dell’acqua potabile, 
finora la medesima è sempre un pio 
desiderio o piuttosto un sogno do­
rato che tosto svanisce, giacché 
dopo aver visto per due soli giorni 
ad intervalli sgorgare l’acqua co­
piosa dall’unica fontanella posta nei 
pressi del giardino pubblico, ora 
isono condannati ad aspettare ore 
ed ore per riempire una secchia di 
acqua, che sottile sottile gocciola 
’dalla stessa, se piuttosto stanchi non 
preferiscono di portarsi al basso 
dove i più fortunati loro fratelli go­
dono a dovizia dei benefizi della 
nuova condotta.

Un po’ di giustizia distributiva 
starebbe bene per tutti dal momento 
che tutti sono pure uguali innanzi 
all’esattore.

Teatro — Lunedì sera, terza 
ultima rappresentazione della com­
pagnia Zaccone-Casilini che partì 
per Milano giovedì mattina, abbiamo 
avuto la rappresentazione d’ una 
commedia in un atto del nostro con­
cittadino avv. Giuseppe Marenco, in­
titolata Conciliazione. La produzione 
dell’egregio avv., che è al suo primo 
'esperimento : drammatico, non venne 
recitata, specie da qualche attore, in 
.quel modo corretto a cui la com­
pagnia ci aveva abituati; tuttavia 
il pubblico in sul finire della com­
media applaudì, e l’autore comparve, 
chiamato, per due volte alla ribalta.

Martedì sera ebbe luogo la bene­
ficiata dell’attore brillante Leigheb 
il quale fu assai festeggiato e me­
ritamente dal numeroso pubblico 
accorso alla sua serata.
. Asilo Infantile — Il giorno 
bove corrente, avrà luogo, a quanto
ci si disse, all’ Àsilò Infantile, un
saggio dato dai bambini e dalle 
bambine, a mostrare il profitto tratto 
• dairinsegnamenio loro impartito.
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I l  s a l o * 1 0  d e i  B a g n i  è da 
qualche tempo frequentatissimo al 
paro degli scorsi anni. I ballerini e 
le graziose danzatrici trovano tanto 
più gradevole il divertimento in- 
quantochè quest’anno, di sera spe­
cialmente, non vi è il calore soffo­
cante degli anni passati, anzi si ha 
una deliziosa frescura.

L’allargam ento del 
ponte sulla Bormida —
La nostra consorella molto oppor­
tunamente picchia il chiodo dell’al­
largamento del ponte della Bormida 
notando che il progetto venne già da 
tempo votato e tuttavia nulla ac­
cenna a che si voglia dar corso alla 
deliberazione presa. È un lavoro ne­
cessario e, poiché si deve fare, tanto 
vale farlo subito anziché rimandare 
la cosa a tempo indeterminato.

Acqua, potabile — Ci si
dice che la macchina per l’innalza­
mento dell’acqua potabile non lavori 
che poco più di 8 o 9 ore nelle 24 
della giornata, e ciò perchè non 
viene consumata una maggiore quan­
tità di acqua di quella estratta in 
queste poche ore. Dunque cade da 
sé il motivo che fece sinora rifiutare 
la vendita d’acqua a molti che ne 
fecero richiesta al Comune per di­
stribuirla nelle loro case. Si faccia 
lavorare la macchina solo un’ora di 
più al giorno e si avrà l’acqua che 
occorrerà pel servizio dei privati, i 
quali, se dobbiamo regolarci dall’esito 
della sottoscrizione operatasi anni 
sono quando si trattava di fare la 
condotta dall’Erro, non saranno certo 
molti, tanto che crediamo che 8 o
10 metri cubi potranno soddisfare a 
tutte le richieste.

La Commissione man­
damentale per l’imposta 
di ricchezza mobile che
venne formata domenica scorsa riuscì 
composta dei signori:

Membri effettivi — Bisio Cav. E- 
milio — Avv. Toselli — Avv. Ta- 
lice-Blesi — Avv. F. Accusani — 
Cav. Ottolenghi Donato — Borgio — 
Zanoletti Tommaso.

Membri supplenti — Bertolotti 
Tommaso — Menotti Fedele — Pa­
storino Pietro — Farmacista Sburlati.

Scuola, tecnica — Rice­
viamo:

Il Direttore di questa scuola te­
cnica pareggiata avverte i genitori 
degli alunni del~3° Corso, che va­
lendosi della facoltà concessagli dal 
R. Provveditore, di dar principio 
agli esami di licenza quando credesse 
meglio, ha stabilito di cominciare i 
medesimi col giorno 15 volgente, 
alle ore 7 antim.

Per essere ammessi ai sopraddetti 
esami occorre che gli alunni si uni­
formino all’art. 102 del regolamento,
11 quale prescrive ch’essi debbano, 
prima di essere incritti, aver pagato 
nelle mani del Tesoriere Municipale 
la tassa di L. 15, e far constatare 
il pagamento della stessa col ri­
mettere al Direttore della Scuola la 
relativa quietanza.

Il Direttore 
C. Olivero .

Avviso — Nel negozio librario 
dell’editore Levi è messa in vendita, 
al modico prezzo di centesimi 80, la 
Guida ai Bagni d’Acqui, che è quanto 
dire un breve sunto di nozioni, atte 
ad interessare il balneante.

Siamo sicuri di non andare errati 
credendo che il nuovo lavoro incon­
trerà il favore del pubblico.

M o s t r a  I n t e r n a z i o n a l e  
d ì  m a c c h i n e  o d  a t t r e z z i

p e r  p o m p i e r i  i n  T o r i n o  
— Dal Comitato di questa esposi­
zione riceviamo e pubblichiamo:

Torino, 28 Giugno 1887.
« Il Comitato per la mostra in­

ternazionale di macchine ed attrezzi 
per pompieri in considerazione delle 
molte domande di espositori esteri 
per adire alla mostra, i quali chie­
dono maggior tempo per l’invio dei 
loro prodotti, ha deliberato di pro­
trarre l’apertura al 28 agosto, fis­
sandone la chiusura al 23 ottobre.

Con questa proroga resta inteso 
che chiunque desidera concorrere 
alla mostra, è tuttavia in tempo per 
presentare la domanda a tutto il 20 
luglio, ed ove questa venga ammessa, 
a spedire gli oggetti a tutto il 14 
agosto. »

Il Presidente 
0 .  B o l l a t i .

Graziosa mància, a chi
avesse trovato due orologi remontoir 
d'oro da donna con relativa catena 
d'oro smarriti mercoledì scorso ai 
bagni, e li consegnasse a questa 
tipografia.

Una petizione firmata da 
molti medici, è stata presentata alla 
Camera francese, onde rendere obbli­
gatorio l’uso del Bibcron-Robert in 
Francia. La Commissione ne votò il 
rinvio al Ministero dell’interno.

Affinchè le madri non siano in­
gannate esigano sul tappo e sulla 
bottiglia il nome di Robert. Fabbrica 
in Parigi,

Un documento prezio­
so che prova come la sola Pari­
g ina del Mazzolini di Gubbio, sia 
stata costantemente adottata dai più 
illustri Clinici d’Italia. « I sotto- 
scritti certificano che il prof. comm. 
Costanzo Mazzoni, direttore della 
Clinica Chirurgica di Roma, soleva 
prescrivere il Liquore di Pariglina 
del prof. Pio Mazzolini di Gubbio 
specialmente nelle malattie del si­
stema linfatico (scrofola ecc.) — Noi 
stessi per suo incarico abbiamo po­
tuto constatare non lievi vantaggi 
del suo uso »specialmente quando gli 
infermi non tolleravano i preparati 
jodici e mercuriali — Roma, 13 
marzo 1885 — Doti. G. Mazzoni, 
Dott. P. Postempski assistenti alla 
Clinica Chirurgica di Roma. » I sof­
ferenti adunque per scrofola, linfa- 
ticismo, erpete, artrite, gotta, tisi 
incipiente, sanno che l’unico rimedio 
ai loro mali è il solo liquore di Pa­
riglina del prof. Pio Mazzolini di 
Gubbio. Si vende L. 9 la bottiglia 
intera, — tre bottiglie, necessarie 
per una cura, L. 25 franche ovunque, 
dirigendosi al R. Stabilimento Maz­
zolini in Gubbio (Umbria). Deposito 
in Acqui, Farmacia S b u r l a t i  già 
Piacenza.

tato OM
dal 25 Giugno al 2 Luglio 1887.
N a s c i t e  — Ivaldi Camillo di Giuseppe 

e Zunino Maria — Monelli Paolino di 
Romolo e Berchi Maria — Bazzano Giuseppe 
Ricardo, Giovanni di Luigi e Falco Teresa
—  Bavera Maria Antonia di Matteo e Stella 
Marcellina.,.— Beltramo Giacomo di Fran­
cesco e Morino Giuseppina — Albertelli 
Maria di Giuseppe e Garelli Marianna — 
Balbi Pierina Erminia di Luigi e Cresta 
Clotilde .—y. Botto Pietro Giuseppe di Guido 
e Foglino Caterina — Pelizzari Teresa 
Carolina di Guido e Cavalieri Caterina
— Malvicino Luigi fu Carlo e Mollerò

•Libera.:,..., & ..., ' ,!
Decessi — Mantegazza Manetta, di ' 

anni 60, donna di casa di Piacenza —. 
Marenco Angela, d’anni 36, donna di casa

1
d’Acijui — Parodi Domenico Albe;
49, falegname d’Acqui.

M a tr im o n i  — Olivero Giuseppe An­
drea proprietario di Cassine con KapeKi 
Maria Teresa donna di:casa d’Ac-cmi.

ACQUI —  TIPOGRAFIA
GHUZZA ANGELO Gerente Responsabile.

Di ISA.

ULTIMA LOTTERIA
( Vedi avviso in 4.a pagina).

Società Timo Minorile Italia
AVVISO

La Società condottrice delle Termo ;■ vendo 
bisogno di aumentare il personale addetti» 
al servizio Balneario delle donno, invita.. 
chiunque aspiri al posto di A llfo v n  Fa«*- 
g a r o la ,  a farne domanda allMlffieio di 
Amministrazione.

Le condizioni richieste sono:
Le buone qualità morali.
Una sana costituzione fisica e l’età, 

non superiore agli anni 30.

Non più Medicine.
PERFETTA SALUTE S S '« ;
tutti, adulti e fanciulli, senza 
medicine, senza purghe nè spese, 
mediante la deliziosa farina di. 
Salute Uu Barry di Londra deita

R eva len ta  A rabica
Guarisce radicalmente dalle cattive digestione 

(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni cro­
niche, emorroidi, glandole, flattosità, diarrea, gon­
fiamento, giramenti di testa, palpitazioni, acidità, 
pituita; nausee o vomiti dopo il pasto oc! in tempo 
di gravidanza; dolori, ardori, granchi e spasimi, 
ogni disordine di stomaco, del respiro, de) fegato; 
nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti.,' tisi 
(consunzione), malattie cutanee, eczema, eruzioni, 
melanconia, deperimento, reumatismi, srotto. tu ile 
le febbri, catarro, convulsioni, ■ nevralgia tutti 
vizii del sangue, idropisia, mancanza di fresche».» 
e di energia nervosa; 4 0  anni d ’invaria/nln suc­
cesso. Anche per allevare figliuoli deboli.

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di S. M. l ’Imperatore Nicola di Russia; di S.S..U 
Papa Pio IX; del dottore Bertini, di Tonno; della 
marchesa Castelstuart, di molti Medici; de! duca 
di Pluskow, della marchesa di Brèhau, ecc.

Cura N. 67,324 — Sassari (Sardegna.) f» giugno, 
1869.

Da lungo tempo oppresso da malati a nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l ’uso della vostra deliziosa « 
salutifera farina la Revalenta Arabica, non ile­
vando altro rimedio più efficace di questo ai miei 
malori. Notaio P ietro P orcheddu,

presso l ’Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari.
Cura N. 78,910 — Fossombrone (Marche), - 

aprile, 1872 — Una donna di nostra fam iglia 
Agata Taroni, da molti anni soffriva forte tosse' 
con vomiti di sangue, debolezza per tutto il corpo, 
specialmente alle gambe, dolori alla tosta ed inap­
petenza. I medici tentarono molti rimedi indarno, 
ma dopo pochi giorni ch'ella ebbe preso la sua. 
Revalenta sparì ogni malore, ritornandogli l ’ap­
petito, cosi le forzo perdute. Giuseppe Bossi.

Cura N. 65,184 — Prunetto, 24 ottobre, .1866.
— Le posso assicurare che da due ‘Anni, Usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun 
incomodo della vecchiaia, nè il peso di ’ miei 84 
anni. Lq mie gambe diventarono forti, la mia vista, 
non chiede piu occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, 
e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e .sentomi chiara la mente 
e fresca la memoria. ' *

. D, P. Castelli.
Baccel, in Teol. éd Arcipr di Pruneto1

Cura N. 67,321 — Bologna, 8 Settembre, 1869.
— In seguito a febbre miliare caddi in stato di 
completo deperimento, soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terrìbili, tanto che scam­
biato avrei la mia età di 20 anni con quella, di

' una vecchia di 80, pure di avere un po' di salute . 
Per grazia di Dio la mia povera -madre mi fece, 
prendere la sua Revalenta Aràbica, la quale mi 
na ristabilita, e quindi ho creduto mio dovere 
ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo.

Clementina Sarti, 408, via S. Isaia.
Quattro voltò più nutritiva che la-carne, econo­

mizza anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi
Prezzi della Revalenta Arabica:

In Scatole ll4 di chil., L. 2,50; 1(2 chil., LA fi 
1 chil., L. 8; 2 1[2 chil., L. 19; 6:chil., I,. 42..

Depositò generale per l ’Italia, presso i signori, 
PAGANINI e VILLANI, N. 6, Via, Borromei, in  
MODANO, ed in tutte le città presso i farmacisti 
e droghieri-

Depòsito in  ACQUI presso il signor T. BKR> 
TOLOTTI Farmacista Via Nuova.
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